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Un minuto
di silenzio
per Giovannino
Il calcio ricorderà oggi
pomeriggioGiovannino Agnelli
conun minutodi silenzio su tutti
i campi della serie A e della serie
B. Lo ha disposto il presidente
della Federcalcio Luciano
Nizzola. Tutti i giocatoridella
Juventus scenderanno in campo,
a Piacenza, con una fascia nera al
braccio insegno di lutto.
Giovannino Agnelli, infatti, era
un grande tifoso della squadra
bianconera.

Sci nordico
Trionfo norvegese
Male gli azzurri
Il norvegese BjornDaehlie ha
vinto a Lago Tesero, inVal di
Fiemme (Trento) la gara della5
km a tecnica classica (nella foto,
il podio).Ha preceduto il
connazionaleSture Sivertsen e il
kazako Vladimir Smirnov.
Norvegia superstar anchenella
5kmtcdonne: 1)Bente
Martinsen (Nor); 2) AnitaMoen-
Guidon (Nor); 3) Larissa Lazutina
(Rus); 17) Manuela DiCenta; 26)
StefaniaBelmondo.

Confederation Cup
Il Sudafrica blocca
la Rep. Ceca
Nella secondagiornatadella
Coppa delle Confederazioni
l’Uruguay ha sconfitto gli
EmiratiArabi Uniti per 2-0,
gruppo B. Hanno segnato
Olivera,45’, e Pachecho, 93’. Nel
secondo match dello stesso
gruppo, Repubblica Ceca e Sud
Africa hannopareggiato per 2-2.
Il cecoSmicer harealizzato una
doppietta: al 19’e al 40’. Per i
sudafricani Augustine al 39’e
Mkalele al 86’.

F1, s’allontana
il Gp del Belgio
S’avvicina la Cina
Anche il Belgio,per la
severissimalegge anti-fumo sul
territorio nazionale, rischia di
spariredal campionato
mondiale diF1. La Fiaentro il 31
dicembre dovrà definire il
calendario1998e in caso di «no»
definitivo al suo posto, come
prima riserva, è stato indicato il
tracciato di Zhuhai, in Cina. La
prospettiva piaceallaFia, anche
ai costruttori, Ferrari in testa. E la
Rossapensa anche agli States.

Sci, la Coppa
che non c’è
Annullata
pure la libera
Una Coppa del mondo
sempre più oscura. Anche la
discesa libera di Val d’Isere è
precipitata ieri nel buio
(scarsa visibilità per una
forte nebbia in quota) e
l’orizzonte del Circo Bianco
non promette nulla di
buono. Colpa de “el Niño”,
dicono gli organizzatori
transalpini che piangono
lacrime amare maledicendo
il tempo infame che provoca
disastrosi buchi economici.
«Bisognerebbe eliminare la
Coppa, è come mettere
insieme motociclismo e
rally. Preferirei ce ne fossero
quattro, una per specialità,
oppure due, una per le
prove tecniche, l’altra per
quelle veloci» aveva detto
Kristian Ghedina alla vigilia
della discesa negata
(recuperata venerdì
prossimo in Val Gardena),
ultimo black-out di una
stagione che fatica mettersi
in luce. In questa stagione il
maltempo ha fatto saltare
l’intera tappa di Whistler
Mountain (un Super G sarà
forse spostato l’11 gennaio
a Schladming, in Austria) e
le due gare femminili della
sfortunata «quattro giorni»
di Val d’Isere, un
appuntamento da due
miliardi e mezzo di lire che
rischia di fare acqua: agli
organizzatori (obbligati per
contratto a pagare mille
franchi svizzeri per il viaggio
ai primi 45 atleti della lista
Fis) ogni singola
sospensione costa oltre 400
milioni. L’idea di cambiare
volto ad una Coppa
inaffidabile (per il superG
donne di Val d’Isere c’è
posto solo dopo Nagano) è
arrivata dai «gestori» di
eventi sportivi che spingono
per realizzare gare solo nei
fine settimana o in notturna
in onore dell’audience. Oggi
Val d’Isere ci riprova con il
gigante maschile. Per
Tomba arriverà il bel
tempo? [Lu.Ma.]

In lutto per la morte di Agnelli jr., i bianconeri a Piacenza cercano i 3 punti. In campo Del Piero e Inzaghi

La Juve spera nella Roma
E Lippi punta su Davids

Oggi c’è il Brescia

Nervi tesi
alla Lazio
Cragnotti
polemico

TORINO Doveva, poteva essere
una festadi calcio, l’occasionegiu-
sta per riavvicinare in classifica
l’InterorfanadiRonaldo. Invece,a
Piacenza, comunque vadaafinire,
la Juventus giocherà con l’animo
ferito e il luttoal braccio per lapre-
matura scomparsadiGiovanniAl-
berto Agnelli, il primogenito di
Umberto, attuale «padrone» della
società.

Scossi dalla triste notizia piom-
bata ieri pomeriggio come un ma-
cigno sulle coscienze bianconere,
proprio pochi istanti prima della
partenza per la via Emilia, i cam-
pioni d’Italia si sono affacciati con
dolore a una trasferta facile sulla
carta e difficile psicologicamente,
una partita che ad ogni modo rap-
presenta una tappa importante,
forse il crocevia del campionato
bianconero.

Con la morte nel cuore per la
perdita di un rappresentante illu-
stre della Famiglia, con l’angoscia
per non rivedere più nei palchi del
Delle Alpi il volto del manager
trentatreenne che proprio con il
Manchester United era tornato al-
lo stadiodopo una lungamalattia,
Marcello Lippi ha fornito le istru-
zionipernonsprecare lachancedi
rosicchiarealtripuntiall’Inter.Po-
che parole, sintetiche. Molti i con-
sigli.

Innanzitutto la formazione sarà
diversa rispetto a quella di Coppa,
per effetto della squalifica di Birin-
delli e del rientro di Del Piero: «Ho
in mente un paio di mosse, forse
tre. Di sicuro in difesa ritorna Di-
mas, con Torricelli spostato a de-
stra, mentre in attacco sarà Ales-
sandro Del Piero a far coppia con
Filippo Inzaghi. Inpiù,questavol-
ta, ci sarà Montero al centro della
retroguardia, in coppia con Ciro
Ferrara».

A centrocampo, invece, si profi-
lano notività dettate dall’esigenza
di concedere riposo ai più stanchi.
Così, con Deschamps ancora inu-
tilizzabile,potrebbeessereContea
cedere il posto a Pecchia, ma in al-
ternativa c’è anche Di Livio. Una
scelta, questa, che l’alleantore
bianconero compirà solo all’ulti-

mo, cioè pochi istanti prima della
gara.

L’unica anticipazione è legata al
debutto dell’olandeseDavids,pre-
levato dal Milan per una cifra vici-
na ai sette miliardi e considerato
l’uomo giusto per risolvere i pro-
blemidelcentrosinistrabiancone-
ro: «In assoluto, i tre punti di Pia-
cenza potrebbero rappresentare la
svoltaper ilnostrotorneo»,hapre-
cisato Marcello Lippi, che confida
in un altro miracolo, stavolta da
parte della Roma a San Siro contro
l’Inter.

La speranza di agganciare la ca-
polista nerazzurra, se non questa
domenica almeno la prossima, è
condivisa da tutto il gruppo dei
giocatoribianconeri, Inzaghiinte-
sta. Il cannonieredellaJuventusri-
torna,questavoltadanemico,nel-
la sua città natale e lo fa con lo spi-
rito di chi non può proprio conce-
dersi il lusso di altri svaghi profes-
sionali.

In questi giorni, SuperPippo ha
catalizzato l’attenzione della criti-
ca e dei tifosi, il gol con il quale ha
mandato al tappeto il Manchester
lo ha rilanciato sotto il profilo del-
l’immagine. Adesso tutti lo adora-
no, Inzaghi, adispettodialcuniat-
triti all’interno dello spogliatoio
che soltanto il tempo potrà appia-
nare.

Piacenza, per lui, potrebbe rap-
presentare l’ennesima occasione
per consolidare la sua leadership
nell’attacco bianconero: Super-
Pippo e DelPiero, tra l’altro, finora
hanno dimostrato di poter coesi-
stere e di segnare a sufficienza:
«Prima sostenevano che eravamo
dei piccoletti - sottolinea l’attac-
cante bianconero - e abbiamo for-
nito ampie smentite; adesso rac-
contano ingirochenon possiamo
stare insieme, per problemi carat-
teriali. Vedrete tapperemo la boc-
caancheachi siostinaagiudicarci
incompatibili», ha promesso Pip-
poInzaghi,che,stavolta,siaspetta
un’accoglienza particolare dai
suoi ex tifosi. Applausi e fischi, co-
meinogniremakechesirispetti...

Francesca Stasi
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FORMELLO (Roma). Anziché l’alle-
natore, forse alla Lazio servirebbe
unprocuratoreantimafia.Formel-
lo infattihascopertochenelcalcio
esiste un fenomeno che per molti
versi ricorda il «pentitismo». Il
Corriere dello Sport ieri ha pubbli-
cato un’intervista a un calciato-
re della Lazio che - nasconden-
dosi dietro l’anonimato - ha cri-
ticato con toni durissimi il tec-
nico Eriksson, ma anche alcuni
compagni di squadra. Come un
pentito che col volto coperto da
un passamontagna testimonia
in tribunale contro i suoi «com-
pari». Metodo discutibile, se ri-
portato alla realtà dei campi di
calcio.

Nello spogliatoio non c’è pace
nemmeno ora che le polemiche
del caso Signori si sono placate.
Il tecnico Eriksson ha preferito
liquidare con un «no comment»
le dichiarazioni anonime, men-
tre Cragnotti si è detto «meravi-
gliato per quanto sta accadendo
nell’ambiente». Il patròn ha col-
to l’occasione per dare una bella
strigliata alla sua Lazio, definen-
dola «una squadra di alto livel-
lo», ma anche «senza carattere».
La tensione sale, dunque, in ca-
sa biancoceleste. E inevitabil-
mente la Lazio arriva dunque al-
la sfida contro il Brescia con i
nervi a fior di pelle. E in forma-
zione d’emergenza: mancano
Chamot (squalificato) e Nedved
(impegnato con la nazionale ce-
ca). Inoltre, Lopez, Favalli e Ju-
govic sono mezzi acciaccati,
«quello dei tre che sta peggio è
lo jugoslavo», ha spiegato il me-
dico sociale. Difesa e centrocam-
po sono nei guai. Eriksson però
è battagliero più che mai: «Ci
serve la vittoria a tutti i costi»,
ha detto l’allenatore. La Lazio
scenderà in campo col tridente
Mancini-Casiraghi-Boksic. Si
torna all’antico, al modulo 4-3-3
che lo svedese aveva ereditato
da Zeman, ma che poi aveva ab-
bandonato dopo i primi insuc-
cessi.

Paolo FoschiL’allenatore juventino Claudio Lippi

Prunier si allontana dal ritiro, Galeone duro con Calderon. E oggi arriva il Parma

Napoli, vortice di polemicheBARI 61 40 69 50 52

CAGLIARI 70 84 48 2 34

FIRENZE 22 80 54 30 56

GENOVA 66 12 56 7 57

MILANO 77 43 39 60 32

NAPOLI 62 34 87 8 60

PALERMO 34 13 76 8 33

R O M A 5 23 80 89 90

TORINO 64 16 5 15 80

VENEZIA 58 28 23 20 68

BARI 61
FIRENZE 22
MILANO 77
NAPOLI 62
PALERMO 34
ROMA 5
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NAPOLI. Quei conti, Galeone, li sta
giàfacendo,anchesenega.«Tabelle
salvezza?Nonèancorailtempo.Ma
se non riuscissimo a raccogliere al-
meno un punto nelle prossime due
partite diventeremo proprio una
barzelletta...». Buone almeno le in-
tenzioni, se non fosse che il Napoli,
ultimo solitario in classifica a quota
5,dopoaverospitato il Parma,oggi,
dovrà fare visita alla Sampdoria. «Il
mio obiettivo è chiudere il girone
d’andata a 17, ovvero fare 12 punti
in sei gare», dice il tecnico. Peccato
che dopo emiliani e blucerchiati
verranno Milan, Udinese, Bari e
Brescia.

Altri conti sono presto fatti: tutte
lesquadrenellecondizionidiclassi-
ficadelNapoli,aquestopuntodella
stagione, nove volte su dieci sono
retrocesse. Peggior difesa dei cam-
pionatiprof,attaccomenoprolifico
dellaserieA,lasquadraazzurrasi sta
ridimensionando da solo: quattro
di quei cinque punti li deve a Borto-
lo Mutti, esonerato alla quintagior-
nata.ZeroaMazzone,chesièporta-

to sulla sua scia Giannini, meteora
triste. Uno solo all’ultimo arrivato,
Galeone, che ha debuttato pareg-
giandoconlaFiorentina.«Unabuo-
na squadra - ricorda - poi ne abbia-
mo affrontata una modesta, il Pia-
cenza, perdendo. Ora arriva quella
che io considero la terza forza del
campionato.Enoidobbiamocerca-
re di vincere. Come? Giocando con
rabbia, dal primo all’ultimo minu-
to». In settimana le ha beccate an-
chedalBenevento,C2.Almenosul-
la carta quella odierna non sembra
infatti la giornata giusta per i mira-
coli: squalificati Crasson, apparen-
temente rinato con la zona, Goretti
e il neoacquisto Allegri (unicavitto-
ria di Galeone dopo ildietrofront di
Ferlaino che ha dichiarato chiuso il
mercato contraddicendo le speran-
ze del tecnico) infortunato Conte
soloall’ultimominutosonostatire-
cuperatiBelluccieRossitto.

Ma c’è un altro caso nel Napoli. Il
difensore francese, William Pru-
nier, non si è trattenuto ieri in ritiro
e dopo l’allenamento, al quale ave-

va regolarmente partecipato, ha la-
sciatoilCentroParadisodiSoccavo.
Prunier era tra i diciotto giocatori
convocati dal tecnico Galeone. La
società ha comunicato che nei con-
fronti del calciatore è pronta una
maximulta. Il difensore,a quanto si
è capito, ha preso la sua decisione
dopoavercompresochenonavreb-
be trovato posto in squadra oggi
contro il Parma. Nonostante tutto,
Galeone conserva freddezza e an-
che un pizzico di ottimismo. Ma il
tecnico dei partenopei ha avuto pa-
roledurissimeancheper l’altrostra-
niero, l’argentino Calderon: «Deve
mettersi in testa di essere un gioca-
tore del Napoli. Ieri ha giocato con
la Primavera, domani potrebbe an-
che allenarsi con loro». Per la pan-
china ha preferito scegliere tre ra-
gazzi delle giovanili «e guai a chi si
infilanelleorecchielecuffiette.Tut-
ti devono rimanere concentrati,
dobbiamo lottare insieme» avverte
dopo aver notato che «nello spo-
gliatoiononc’èunareale, completa
unità».

Attesotraipaliancheilrientrante
Taglialatela, che in settimana do-
vrebbe essere ufficialmente richie-
sto dall’Udinese: una perniciosa in-
fluenza l’ha tenuto fuori due turni.
«Purtroppo nonsonoancora riusci-
to a fissare una formazione, solo
l’attacco è un punto fermo» si è la-
mentatoGaleonecheavevaannun-
ciato in settimana l’arrivo di due o
tre rinforzi». Ma dopo un summit
traFerlainoeBagni,giàsull’orlodel-
le dimissioni a causa del fallito ac-
cordo con Bia, la società ha deciso
altrimenti: impossibile avvicinarsi
aZamorano,nessunaoffertaspecia-
le sul mercato. «Puntiamo sul grup-
pochec’è»,haspiegatoBagnied’al-
tra parte anche a Mazzone erano
stati negati i rinforzi promessi. Ga-
leone sportivamente, ha incassato.
«Pensavo che i contatti di Ferlaino
avrebbero potuto ancora una volta
servirealNapoli».E invecelepartite
gli toccherà vincerle con il molto,
poco,cheha.

Francesca De Lucia


